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4utti aspettavanoealla finet
arrivato:�urioso. �l presiden�
tedegli6sa�a il suoprimo
imitatore: l'alterego.2i c�ia�
maË1oc�&bamaÌ.
escritto
comeuomopacatoc�epoi si
trasforma in�ul�.Perfetto...

Il punto di Angelo Mellone

�4ètti]ontro2i�îio�
i�/gritroîa�Ð6nione

2
e riavvolgiamo il nastro delle dichiarazioni di
Dario Franceschini, cattolico democratico di
Ferrara passato dal un’umbratile vicesegreteria
di Veltroni al palcoscenico vasto e ostico della
ricostruzione del Pd, si produce un quadro ab-

bastanza nitido. C’è un aspirante leader politico che, come
primo compito, s’è assegnato quella della rimotivazione, più
che degli elettori, dei militanti. E allora spinge l’acceleratore
sulla proposizione di temi che risuscitino l’entusiasmo sce-
mato dei democratici e, contemporaneamente, costruiscano
punti di un vasto terreno di conflitto col governo Berlusconi.
In questa chiave si spiegano sortite tutt’altro che estem-
poranee come il giuramento sulla Costituzione appoggiato
alle spalle del padre partigiano, la proposta dell’assegno di
disoccupazione o l’ennesima tassa caricata sui duecentomila
cosiddetti ËricchiÌ, fino alla prospettare «scenari inquie-
tanti» se il Popolo della  ibertà, com’è molto probabile,
dovesse vincere assieme alla  ega le prossime elezioni eu-
ropee. Franceschini ha scoperto l’acqua calda che Veltroni
aveva cercato di raffreddare: l’elettorato di centrosinistra
quando vede Berlusconi vede rosso, vede il pericolo in
agguato, la deriva autoritaria, lo slancio plebiscitario di un
leader che non sopporta contrappesi al suo potere e all’azio-
ne di governo.  ’antiberlusconismo è un’arma che dimette la
Ëvocazione maggioritariaÌ inseguita da Veltroni per chiamare
a un Ëserrate le filaÌ quella parte di Italia, minoritaria ma
consistente, che vuole democraticamente insorgere contro
Berlusconi senza però gettarsi tra le braccia dei post-gi-
rotondini o di Antonio Di Pietro. �a una sua legittimità,
dunque, l’inversione di rotta perseguita da Franceschini, la
rottura rispetto alla confusa melassa agglutinata nel vel-
tronismo, ma ha un limite che probabilmente emergerà già a
giugno: in sostanza, si sanziona la perennità della con-
dizione di minoranza del centrosinistra in Italia. Si sancisce,
cioè, che il Pd non vede alternative a svariati anni di governo
berlusconiano, e s’attrezza per traghettare tra sconfitte elet-
torali e ripensamenti programmatici il partito, le sue al-
leanze, le sue strategie. E nelle strategie, però, al netto dei
proclami giornalieri con cui Franceschini cerca di dettare
l’agenda dei media, s’intravede lo scoglio di una ripro-
posizione della formula vecchia e consumata dell’Unione:
tutti contro Berlusconi, n’importe quoi. Che può pure ag-
gregare un cartello, ma di scarsissima robustezza politica.
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4
ema: parla del tuo
passatempo preferi-
to. Cara maestra-
unica, da poco ho
scoperto Feissbuc{ È

lui il mio obbi{ Prima ero un
putello aut, sfigato e border-
lain, invezze adesso anche io
facio parte della commiuniti{
(Questo pa fare un esenpio di
cossa capiterà ai putelli se la
maestra unica no saprà ingle-
sev). Praticamente funsiona
così: tu indomandi a uno che è
tuo amico o conoscente (vero)
di diventare tuo amico (sul
ïeb) e se lui vuole ti dice di si,
se no, no. Di solito capita che
se un conoscente non accetta
di diventare tuo amico, tu ti
incassi e se lo trovi al super-
mercato gli togli anca il saluto{
Se invece quel conoscente di-

venta tuo amico e dopo lo in-
contri al supermercato, poi lo
eviti parchè se no ti tocca fer-
marti e parlare{ E di solito hai
pressa. E tanto anca se ti fermi
parlare, di cosa parliÇ Di feis-
sbucc. Eco dimostrato parchè
tuti par strada parlano di feis-
sbuc{ (visto che inteligenteÇ{Ç)
4utto sommato (oppure Ëall
I’m crazñÌ, come dicono gli in-
glesi), andare in feissbuc mi
piace e no ci trovo gnente di
male{ No è vero che i ragassi
non escono più di casa: io
esco{ In giardino, col portatile,
tanto ho il uairless e ciappo la
linea lo stesso{ Va detto però
che ci sono anca dei contro: la
mafia ha aperto un fan club e
c’erano tantissimi iscritti. &ra
lo hanno chiuso, anca parchè
tanti politici si sono indignati{
Franceschini: ËÈ abominevo-
le{Ì Fini: ËSono cose da pazziÌ.
Andreotti: ËCosa vuol dire sei
stato taggato in una fotoÇ{ÇË.
&rmai feissbuc è usato da tutti
in qualsiasi momento, tanto

che all’inissio era una distras-
sione sul lavoro, mentre ades-
so il lavoro è una distrassione
da feissbuc.  a cosa bella è che
sei sempre collegato con gli
amici e puoi comunicare a tut-
ti cosa stai facendo in questo
momento. Par esempio c’è chi
scrive sto giocando a domino,
sto accarezzando il gatto, sto
guardando un film, sto man-
giando pomi cotti ecc... 4utte
cose che se uno te le dice dal
vero tu ti indomandi ËA mi
cossa me ne fregaÇÌ ma che sul
ïeb diventano interessantissi-
me. Anca la mia mama si è
fatta feissbuc{ Mio popà quan-
do l’ha scoperto si è invelle-
nato parchè pensava che lo
tradisse, ma lei si è giustificata
dicendo: Ë�razie a feissbuc ho
ritrovato gente che non sen-
tivo da á0 anni{Ì...ËSe questi
no te ciamava da á0 ani, forse
un motivo ghe �era{Ì. E no ha
gnanca tuti i torti{ Saluti mae-
stra-unica, la aspetto onlain{
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La scuola dei genitori
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o un figlio di � anni al-
legro, loquace, sveglio.
Se non viene asseconda-

to alza le mani e dà calci forti.
Inizialmente abbiamo usato le
buone, ora gli diamo qualche
sculaccione ma senza risulta-
ti». Quello segnalato sembra
essere uno dei problemi di og-
gi: bambini che non accettano
i limiti posti dagli adulti, i Ëno
che servono a crescereÌ, che di
fronte all'esperienza del limite
non controllano la propria rea-

zione. Per sentirsi amato ogni
bambino deve poter pensare:
chi mi vuol bene mi dà regole
ancorate a dei valori, mi dice
che quella cosa non si può fare
e mi spiega perchq, anche se
sono molto piccolo. Anche i
bambini piccoli, infatti, capi-
scono le spiegazioni, mentre
non capiscono le botte. Quan-
do l'adulto mi dice di no, io
non accetto subito, perchq la
cosa che vorrei (vedere il car-
tone, mangiarmi un pacchetto
di caramelle, tardare l'ora del-
l'andare a letto, ecc.) mi attira
molto e faccio fatica ad accet-
tare l'idea di non poterne di-
sporre subito e interamente. Si
deve poter creare una situazio-

ne di conflitto fra il bambino
che vuole tutto e subito, e l'a-
dulto che sa di dovergli dare
qualcosa di più grande di quel-
la piccola soddisfazione imme-
diata. Si tratta di aver chiaro
qual è il fine che orienta le
azioni, di non agire sulla base
delle emozioni, ma di motiva-
zioni e di saper sopportare il
conflitto: se l'adulto nega il
conflitto, spariscono i ruoli, il
bambino capisce che è lui il
capo e che l'adulto è in realtà il
piccolo che obbedisce. Questo
rende fragili i bambini, dà loro
senso di insicurezza e motiva
spesso reazioni incontrollate.
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